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A spasso nella Storia
Ad Avellino c’è uno luogo nel quale è possibile viaggiare nel tempo, conoscere i grandi meridionalisti del
passato, studiare la storia moderna e contemporanea. Questo luogo è la Biblioteca del Centro di Ricerca
Guido Dorso, che conta oltre 60 mila volumi. Un patrimonio riconosciuto anche dal Ministero della Cultura

sabato 2 agosto 2025, di Riccardo Di Blasi

A dispetto delle modeste dimensioni, la città di Avellino può vantare diversi luoghi dedicati allo studio,
alla cultura, alla ricerca.

Su queste colonne già in passato abbiamo raccontato, ad esempio, dell’Archivio di Stato e dei suoi 12
chilometri di scaffali pieni zeppi di documenti e atti conservati in due piani interrati del Carcere
Borbonico.

Altro luogo poco conosciuto, di cui pure ci siamo occupati, è l’Emeroteca intitolata ad “Antonio Di
Nunno”, sezione della Biblioteca Provinciale che custodisce centinaia di migliaia di articoli, quotidiani,
riviste, periodici, atti parlamentari, pubblicazioni di vario genere che vanno dalla fine del 700 ad oggi.

Il censimento dei luoghi della cultura del capoluogo non può dirsi completo senza una menzione speciale
per il Centro di Ricerca Guido Dorso e la sua Biblioteca allocata, da un paio d’anni, presso la nuova
sede del Casino del Principe. Qui spazi, aule studio e corridoi sono impregnate di Storia. Ben 60 mila i
volumi raccolti negli anni.

Al nucleo iniziale della Donazione Dorso - che comprende una consistente sezione di testi che rivelano
gli interessi assai ampi del grande meridionalista avellinese - si sono via via aggiunti i Fondi Muscetta, De
Capraris, Sellino, Biondi. Importanti anche, per qualità e quantità, i 30 mila volumi della Fondazione
Giangiacomo Feltrinelli, dedicati alla ricerca storica, in particolare quella di età contemporanea.

Tutto il materiale è suddiviso in 7 sezioni nazionali, 3 sezioni continentali ed alcune sezioni speciali.
Da anni, inoltre, il Centro Dorso ha avviato la raccolta e la schedatura dei materiali fotografici di
notevole interesse, una fonte importante ai fini di una più completa conoscenza del territorio, soprattutto
di quello irpino. L’operazione ha già dato primi lusinghieri riscontri, frutto anche di una proficua
collaborazione tra il Centro, i privati, gelosi custodi delle testimonianze fotografiche, le Pro-Loco, gli enti e
le associazioni culturali che operano nei 118 Comuni dell’Irpinia. La raccolta fotografica ammonta già oggi
a oltre 12.000 immagini.





Il cuore della Biblioteca, così come il principale oggetto di studio del Centro Dorso, è la pubblicistica
intorno alla “Questione Meridionale”, cui è dedicato uno specifico fondo costituito dalla letteratura
disponibile in tema di storia moderna e contemporanea dell’Italia meridionale, nonché dalle opere dei
principali autori che appartengono alla vicenda intellettuale del Sud.

La Biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì. L’accesso è libero. L’attività del Centro Dorso non si limita,
ovviamente, alla sola gestione dell’Archivio. Diverse le ricerche realizzate e quelle in itinere. Tra le più
imponenti e interessanti c’è quella sulle classi dirigenti irpine, consultabile on line: un elenco che di 150
nomi ai quali corrispondono altrettante brevi schede biografiche.

La biblioteca del Centro Dorso, presieduto da Luigi Fiorentino, è un luogo dove è possibile rifugiarsi
nel passato, approfondire, studiare. Tutto il suo patrimonio archivistico, unanimemente apprezzato, è
stato riconosciuto dal Ministero della Cultura “di interesse storico particolarmente importante”.

Come detto, non è scontato per una piccola città come Avellino avere importanti archivi, biblioteche,
centri di ricerca. Un patrimonio che forse, proprio perché raro e prezioso, andrebbe ancor di più fruito,
conosciuto e valorizzato. Come hanno fatto i ragazzi e le ragazze dell’Istituto Amabile del capoluogo,
ambientando tra gli scaffali del Dorso "Il giardino di carta", cortometraggio scritto e diretto da Paolo
Spagnuolo.

https://www.youtube.com/watch?v=0mxHCiZYtac
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